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Dopo aver sconfitto l'inglese Steve Hopkins per kot a Gatteo a Mare 

ha dimostrato 
di poter puntare 

Dopo il suo promettente rientro, ora può anche ripensare a 
Maurice Hope, evitando ; però di commettere degli errori 

• L'ultimo round - non è an­
cora arrivato per RocKy Mat­
tioli l'eccitante e risono gia-
attore di Ripa Teatina, A-
bruzzo, Meiculedi none, sui 
ring di Uutteu a Mare, me­
si aopo la sua Waterloo tuli-
aiiiese, più morate che fisica, 
davanti a Maurice Hope 
campione del mondo aeue 
«154 libbre» W.B.C., Rocky 
è rientrato nella /ossa cor­
data, a/jrontando un amo 
britannico, Steve " Hopkins, 
un giovanotto araito con lot­
ti batti, un atleta alto di 
statura, tresco, inoltre oriun­
do italiano per via di una 
nonna che si chiama Giaco­
melli. Dopo 8 rounds condot­
ti sempre in vantaggio, sul-
vo una lieve llessione nella 
terza ripresa, Mattioli • ha 
vinto per l'intervento del me­
dico che ha ritenuto pei ivo-
Iosa la ferita che Hopkins 
aveva sotto l'arcata stntscru. 
Stno a Quel momento, metà 
del 9. assalto, Rocky era a-
vanti, largamente, nel pun­
teggio. L inglese aveva sati­
ro un atterramento nella 
settima ripresa, il pruno del­
la sua carriera, in segato 
ad un perfetto crochet de­
stro sferratogli da Rocky 
Mattioli ' che, poi, aveva re­
plicato con il medesimo pu­
gno nel round seguente an­
che se sì è trattato di un 
colpo meno limpido del pre­
cedente e di una mezza sci­
volata di Hopkins già ' pro­
vato del resto dall'incessan­
te. pesante martellamento 
subito sino allora. -E' stuto 
l'arbitro Dante Pasini, l'an­
tico peso • medio romagnolo, 
a chiedere l'intervento del 
sanitario di servizio, evitan­
do in tal modo all'ammuso. 
ammirevole Steve Hopkins 
una inutile bastonatura: Pei 
l'inglese- si è trattato della 
terza sconfitta della carrie­
ra, della seconda per ferita. 

In tal modo Rocky Mattio­
li è tornato alla vittoria, la 
sua 59. in assoluto, la 46. pri­
ma del limite e questa Cifra 
ìndica che l'abruzzese è so­
prattutto un distruttore, uno \ 
stroncatore di avversari, se ! 
non proprio un puncher fui- j 
minante. Mattioli, a Gatteo 
a Mare, ha imitato Vito An-
tuofermo, altro ex campione 
del mondo di ritorno. Come 
ricorderete Vito s'è battuto 
di recente a Chicago contro 
Mauricio « El Gato » Aldana 
un guastatore messicano re­
sidente in California che. con 
testate e colpi viziosi, ha ri­
dotto il volto del pugliese 
in una mashera di sangue. 

Vito Antuofermo vinse e-
gualmente per verdetto con 
largo margine di punti, alme­
no cinque, però la sua rivin­
cita mondiale con Marvin 
« Bad » Hagler. fissata a Bo­
ston per il 13 giugno, ha ri­

schiato di saltare, l'due gran­
di battuti di Londra,. Rocky 
Mattioli e Vito Antuofermo 
appunto, i due emigranti (Il 
primo in Austrialia e l'al­
tro a New. York/ vite tarilo 
hanno • onorato la nostra 
« boxe » con il loro corag­
gio, la loro stamina, il loro 
disperato stoicismo quando 
vennero feriti crudelmente. 
inoltre con la loro bravura 
sia pure tanto diversa, .han­
no dunque vinto il « fighi » 
della ripresa ed ora possono 
continuare la loro virile av­
ventura. Il pugilato italiano 
a livello mondiale sembYnvu 
una fiammella prossima allò 
spegnimento, avrà un sussul­
to di rinascita speriamo: Die-

j tro a Rocky e Vito possono 
' maturare lenuove energie. • 
I Ora tocca agli impresari, ài 
I manugers, alla stampa spè-
! cializzatà (are un lavoro ih-
: telligente, continuo, onesto. 
I Basta con i combattimenti 

dal risultato scontato, ci vo­
gliono partite valide come 
quella tra Rocky Mattioli e 
Steve Hopkins, come l'altra 

; ventilata tra Nino La Rocca 
e U californiano Randy 
« Golden Boy » 'Shields l'ul­
timo roccioso sfidante mon­
diale di Thomas «Cobra» 
Heanns nel « Vèterans Memo-
rial Coluseum » di Phoenix, 
Arizona. Per venire in Italia 
Shields avrebbe chiesto • 30 
mila dollari, ' H combattimen­
to da presentare a Roma op­
pure a Milano vale la spesa. 

Nel ring di Gatteo a Mare 
il promettente collaudo di 
Rocky Mattioli contro Steve 
Hopkins ha dato vita a un 
«match» forse a lento Ht-
rrìo. ma lineure. pulito, in­
teressante. piacevole da se­
guirsi. L'inglese Hopkins, che 
<<• The Ring » mette all'8 po­
sto tra i «154 libbre» del 
British Commonwealth dopo 
Maurice Hope, Ayub Kalule, 
Kenny Bristol. Pàt Thomas. 
Dave « Boy » Green -ed Elishà 
Obed. inoltre in 4. posizione 
tra gli europei è dunque un 
buon « fighter » e lo ha di­
mostrato rivelandosi fisica­
mente fresco. disinvolto, .co­
riaceo incassatore oltre che 
tipo • animoso ~e . orgoglióso. 
Da parte sua Rocky Mattioli, 
forse non al meglio della for­
ma fisica a càusa di un do­
lore alla schiena, inoltre con 
il morale scosso dalla malat­
tia della madre e del suo 
manager Branchini ai guati 
auguriamo una pronta gua­
rigione, all'inizio è apparso 
incerto e sul finire del primo 
round ha avuto anche un 
paio di leggert sbandamenti. 
Rocky appariva emozionato, 
contratto, monotono*nel con­
tinuo avanzare. Poi, round 
dopo round si è sciolto La 
sua « boxe » ha ripreso variei 

Domenica il G.P. di San Marino 

A Imola bolidi 
sotto controllo 
IMOLA — Anche il Gran pre­
mio di San Marino, che si 
svolgerà domenica, è prece­
duto da aspre polemiche ri-
guaranti i regolamenti. Non 
vedremo più in pista. Infat­
ti, la Lotus 81 di Colin Chap-
man guidata da De Angelis. 
Il patron inglese ha deciso 
di non correre a Imola. La 
Lotus sta attraversando un 
periodo nero: prima l'esclu­
sione della «88» dai Grand 
prix, poi l'arresto dello spon­
sor, Thieme. in Svizzera. La 
monoposto inglese era stata 
ritenuta irregolare dal potere 
sportivo, la Pisa. Aveva un 
telaio non attaccato alla chas­
sis e che andava su e giù 
quando la macchina usciva 
dai box e si lanciava sulla 
pista. « La verità — sì lamen­
ta Elio De Angelis — è che 
hanno fatto la guerra alla 
Lotus per salvare la Brab­
ham ». 

Infatti, le po'.emtche si so­
no spostate sulla monoposto 
di Ecclestone che, eoo Piquei, 
ha vinto il Gran premio d' 
Argentina. \A Brabham ha ! 
delle sospens'.on- idropneu- j 
maliche che permettono alle » 
vettura di toccare 5i»trm<iU- t 
cernente il suolo e quindi di i 
produrre gli stessi effetti del- J 
le minigonne messe fuorileg- } 
gè. Ma queste sospensioni 
permettono alla vettura di 
rialzarsi ad altezza regola­
mentare (sei centimetri dal 
suolo) quando viene sottopo­
sto a verifiche dai commissa­
ri di gara, n lavoro più im­
portante ora diventa quello 

Convocata Under 21 B 
per amichevole a Malaga 
M I L A N O — Rer l i partit i ami-
cn«voi« selezione n**ivnaie H»«-
ynola ' under 20 - selezione tesa 
nazionale professionisti serie • 
under 2 1 , che si svolgerà a Ma­
laga Il 6 matt>o prossimo, con 
in.zio alle ore - » . sono sia»t «vt-
vocati i seguenti «locatori • col-
laboratori: Rossi (Atalanla), ti-
liscili (AtaUnta) , Serena ( l a r i ) , 
Arrisemi (Cesena), Ottoni (Fot-
Aia), •oi to (Genoa), Nela (Ge­
noa) , Ferrone (Vicenza), fer­
rea* (Lazio) , Mariso (Lazio) , M i -
lati (Lecce), Cuojhi (M i len ) . M i -
noia (M i lan ) , Massaro (Monza) , 
Occhipinli (Pisa), Traini (« imi -
n i ) , (aldini (Varese). SefezioiM-
torcs Ferruccio Vakeren l . prepa­
ratore atletico: Giovanni Leal, me­
dico: Angelo Resina, massoni e-
torat Alessandro S t i r i . . ; . .^ 

dì Gabriele Cedringher, ca­
po dei commissari, che. dovrà 
giudicare la regolarità delle 
monoposto di formula, uno 
che correranno la loro quar-
ta prova . mondiale. ; 

Se non ci sarà la Lotus; 
scenderà in pista un altro 
team., forse la Tolemàn giù; 
data da Brian Henton e De­
refe Warwick. *-.'.'-'-

Alla pattùglia italiana.si è 
aggiunto un altro nome, quel­
lo di Michele Albereto. H 
giovane milanese^ che corre­
rà per la TyrreL ha 2$ àndL 
è campione europeo eH For­
mula 3 e in questa stagione 
corre in Formula 2 con i a 
Minardi. ' ' .---' .• 

OGGI — Dalle ore 10 alle 
11.30 prove non - cronometra^ 
te di Formula uno. Dalle ore 
13 alle 14 prove cronometrate 
di F. I. Nella stessa'giornea 
ta si svolgono le prove e-le 
gare del Trofeo Alfasud, For­
mula Fiat Abarth è /Copi* 
Renault. - \ 
• DOMANI - Dalle IO alle 
11.30 prove non cronometra^ 
te. di Formula uno. Dalle >I8 
alle 14 prove cronometrate'tJl 
F. i. Nel pomeriggio ancor» 
le gare Trofeo ATfasud. For­
mula Fiat Abarth e Coppa 
Renault. 

.DOMENICA — Ore 10 se­
conda gara Copppa Renault. 
Dalle ore 1&I0 alle 12.40 pro­
ve libere di Formula uno. 
Ore 15 la partenza del Gran 
premio di San Marino. Alle 
17.15 finaie formula Fiat 
Abarth. 

COSI' IN TV — La Rai ha 
predisposto i seguenti colle­
gamenti: sabato, dalle 14.30 
aiie 17 sulla Rete 2, telecro­
naca registrata dell'ultima 
giornata di prove ufficiali F. 
1; domenica 3 maggio, sem­
pre sulla Rete 2, telecronaca 
diretta del G. P. di San Ma­
rino a partire dalle 14.45. Le 
telecamere sul percorso sa­
ranno 14, una delle quali a 
bordo dell'elicottero. 

I BIGLIETTI - Questi I 
prezzi: Tribune da 40 a 80 
mila lire. Curve Rlvazza. To­
sa e Circolare prato 15 mila 
lire. Soci, militare e ragazzi 
11 mila lire. 

CAMPEGGI — Area attrez­
zata per 1000-1500 persone. Si 
trova m via Boccaccio. L'ul­
tima delibera del Consiglio 
comunale - ha fissato questi 
premi;-5000 ni giorno per le 
roulotte. 2000 per le tende. 

tà ed efficacia, i suoi colpi 
vigore ' e il fulmineo destro 
che nel 7. assalto ha spedito 
al tavolato Steve Hopkins .(> 
possiamo definire di primo 
ordine come fattura e scelta 
di tempo: 

Il futuro pugilistico, di Ro­
cky Mattioli ci sembra meni 
nebuloso di quello di Vito 
Antuofermo che dovrà affron­
tare il possente Hagler cam­
pione dei medi, tuttavia an­
che Maurice Hope • e Ayub 
Kalule i «grandi guardiani» 
che stanno sul doppio trono 
delle « 154 libbre» sono dei 
mastini. Se ne accorgeranno j 
t" loro prossimi sfidanti Su- ; 
gar Ray Léonard il 25 giù-
gno ad Houston nel Texas 
e Wilfred Benitez^il 23 mag- I 
gio a Las Veaas Sugar Ray j 
si batterà con Kalule e Be- ' 
nitez con Hope. Intanto fto- • 
cky Mattioli potrà ricuperare j 
la forma migliore senza com- ; 
mettere gli errori del passa- i 
to. non tutti suoi per lo ve- : 
rità. . ; 

Giuseppe Signori i 

• Un gancio destro di MATTIOLI atterra HOPKINS; l'in­
glese riprenderà la lotta all'» otte » ma ormai la sua sorte è 
segnarla: al nono round dovrà arrendersi, definitivamente bat­
tuto per K.O.T. 

A presidente e segretario generale del CONI 
ROMA - Il CONI ha etetto 
il suo nuovo « governo ». Re 
sterà in carica per quattro 
anni, da .quello in.corso fi­
no al 1985. In pratica si è 

' trattato di tutte riconferme 
' salvo che per due membri 

della Giunta Esecutiva, e 
cioè Tavv. Federico Sordil-
lo (Federcalclo) e Bruno 
Grandi (ginnastica), i qua­
li hanno preso il posto di 
OajatJ (caccia) e Parodi 
(nuoto). Presidente: Franco 
Carrara: viceDresidenti: Ne-
blolo (atletica) e Gattai 
(sport invernali); membri 
G.E.; Meriggi (rotelle). Vin 

' ci (basket). D'Alda (canot­
taggio). .Carpi de* Resmini 
(auto), oltre ai due già su 
menzionati:, segretario gene 
rale:° Mario Pescante. 

La nuova' Giunta ha tenu­
to la sua prima seduta e ha 

'stabilito le date delle prossi­
me riunioni: 11 maggio (16): 
20 maggjo' (9);- 18 giugno 

• (12). Il prossimo C.N. si ter­
rà il 19 giugno, alle ore 9. 

I lavori del Consiglio na­
zionale (1172 per la cronaca) 
era aperto alla stampa, per 
cui abbiamo potuto seguire 

. tutto, il dibattito. Possiamo 
affermare che mai Consiglio 
fu più tranquillo. Non vi co­
no stati strali polemici o <1i 
scorsi fatti a «nuora perché 
suocera intenda ». Lo stesso 
intervento del • presidente 

'della federazione di ' scher­
ma. Renzo Nost-ni è rima 
.^o nell'ambito Essendo pe 
rò ormai per definizione ata­
vica la «coscienza del con 
sigilo nazionale ». ha ohiet-, 
tato. Lo ha fatto con rair 

' play desueto, considerato 
che in passato lo avevamo 
visto « duellare » senza ri­

sparmio di colpi. - con l'ex 
presidente Giulio Onesti. 

Ha • manifestato • soltanto 
stupore per il fatto di non 
essere mai stato messo a co­
noscenza che la Federcaicio 
vanta .un patrimonio immo­
biliare. costituito dalla seae 
e da altri immobili. Una 
stranezza? Può essere, pur 
se ormai anche l sassi san­
no che la Federcalcio ha 
usufruito dei contributi del­
le società di settore, che in 
realtà non erano altro che 
spettanze loro dovute-e alle 
quali hanno rinunciato. Più 
pregnante invece il richiamo ( 
alla persistente attualità 
del cambiamento della . leg­
ge Istitutiva del CONI, va­
rata dal fascismo nel 1942. 
• ' Dal canto suo Carraro sia 
nelle comunicazioni che nel 
corso della conferenza stam­
pa. ha tenuto a ribadire che 
il CONI organizza l'atti­
vità agonistica, ma si. prò 
pone di promuovere seni 
pre di più anche quella 
sportiva-formativa. Appello 
perciò alle Regioni, agli En­
ti locali, al sindacato: svi­
luppo di uria maggiore col­

laborazione con gli Enti di 
promozione sportiva. Si è 
però rammaricato che il di­
scorso con Regioni ed Enti 
locali si sia fatto difficile. 
dal momento che i provve­
dimenti legislativi per la 
finanza locale, hanno por­
tato un taglio finanziario 
alla voce « impianti spor­
tivi ». Ha battuto poi sul 
tasto .del persistere delle 
difficoltà affinché il discor­
so sportivo entri nella scuo­
la con pieno diritto di cit­
tadinanza. Miglioramenti in 
questo senso si sono;. regi­
strati. come l'aumento del 
numero degli alunni ai Gio­
chi della Gioventù. . Inol­
tre il ministero della PI. 
e il CONI hanno previsto 
un intervento finanziario 
a favore di quelle scuole 
che estendano in modo 
massiccio la pratica sporti­
va Per quanto riguarda i 
maestri dello sport i dati 
non sono consolanti: su 
283.000 insegnanti soltanto 
14 000 hanno frequentato i 
corsi sportivi (6000 nel 1980. 
8000 nel 1981). Ha posto an­
che in risalto come sia sem­

pre più urgente attuare la 
rifórma degli ISEF. Il Par-

/ lamentò e le forze politi-
• che dovranno dimostrare 

con i fatti di voler incre­
mentare fattività sportiva: 
l'impegno passa anche attra­
verso la riforma degli ISEF. 

Sui programmi sportivi 
alla TV, Carraro ha detto 
che il Coni è disponibile. 
se le federazioni lo vorran­
no. - a diventare uno degli 
interlocutori. Sugli stranie­
ri ' ha espresso un parere 
personale: la questióne non 
è uguale per tutte le fede­
razioni. Il calcio, in certi 
momenti, ha fatto bene ad 
«aprire», cosi come a «chiu­
dere». in altri. Quindi ha 
concluso: • « Il bilancio • del­
l'Ente è cospicuo. Ma il no­
stro è un Ente" pulito che 
non ha fondi "neri" e non 
ha contatti Illeciti con chic­
chessia. L'opinióne pubbli­
ca e la stampa debbono 
darci il loro appoggio, che 
non deve però essere acri­
tico. anzi deve fare da cassa 
di risonanza dei nostri prò-

, blemi. Noi ci impegnamo a 
fare meglio e di più e a 
rispettare la legge che è 
stata approvata. Il persona­
le deve stare tranquillo: as­
sunzioni integrative e non 
sostitutive » 

Carraro è stato poi rice­
vuto dal ministro del Turi­
smo e Spettacolo, il quale 
ha ribadito l'Impegno per 
una intensa collaborazione. 
onde impostare la prossima 
legge quadro dello sport. orr 
mai tnd'spensabile alle esi-

. genze del mondo SDortivo. 
Giuliano Antognoli 

l'Italia 

) 

• Dd 1 giugno di quest'omo, tutta lltalk è a disposizione dei 
dmòjDi die hanno più di 60 anni, se donne, e di 65, se uomini 

A questa età si ha infiali diritto alla Carta d'Argento che le 
Ferrovie dello State» concedono a tutti i cittadini anziani, dietro 

.... presentazione di un doniiwrmo di identità. 
La Carta d'Argento costa 5000 lire^ dà diritto, per un armo, 

all'acquisto di biglietti a tariffa ridotta, per qualsiasi tratta e località. 

Unica eccezione! i biglietti non saranno validi il venerdì, 
sabato e domenica dal 26 giugno al 24 agosto e nel periodo dal 18 al 
28 dicembre. Nei 327 giorni che restano, chi ha l'età della pensione, 
può finalmente spassarsela, da solo o in mmpagn^ viaggiarvi p ^ 
l'Italia in lungo e in largo, isole e traghetti compresi 
E il minimo che possiamo fare per chi ha lavorato tutta la vita. 
Buon viaggio, ragazzi! 

Carta d'Argento: per viaggiare in tutta Balia col M d i sconto, 

i 

t 
* ". ' j j . * 


